


  
 

 
 

 
 
 

PIANO TECNICO 
 

 
 
 
 

 
 
  
 
 
 

Costruzione ed esercizio dell’impianto di 

produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica 

sito nel comune di Vigolzone (PC), linee elettriche 

interrate MT e cabina di connessione alla rete Enel, 

n° 424156936 da 8750 kW.          

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 
 

     

GENERALITÀ 
 

1 Premessa 

Il presente documento riporta le caratteristiche generali del progetto di elettrodotto denominato al punto 
“4” ed è redatto in conformità alla circolare ministeriale n° 11827 del 18/3/1936. 

Le opere previste nel presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e costituiscono 
opere di urbanizzazione primaria. 

2 Scopo dell’intervento 

L’intervento si rende necessario per connettere un impianto di generazione fotovoltaica sito nel Comune 
di Vigolzone (PC). 

L’impianto in oggetto sarà costituito da n° 1 generatore fotovoltaico composti da n° 15.574 moduli 
fotovoltaici, facenti capo a n° 35 inverter di stringa con ingresso multi-MPPT, 250KW/cad nominali, 
configurati per agganciare il livello di potenza autorizzato in immissione di 8750,00kW. La potenza 
nominale complessiva in DC sarà di 9.500,14 kWp. Modalità di connessione alla rete Trifase in Media 
tensione con tensione di fornitura 15.000 V. I pannelli fotovoltaici, di tipo bifacciale avranno potenza 
nominale di 610Wp, ed è prevista installazione su strutture mobili tracker. 

3 Glossario 

• MT = Linea elettrica di seconda classe (art. 1.2.06 norme CEI 11.4) a 15.000 volt; 

• CAB = Cabina di consegna posta in locale chiuso di proprietà di terzi; 

4 Denominazione e codice del progetto 

Il progetto è così denominato: 

Costruzione ed esercizio dell’impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica sito 
nel comune di Vigolzone (PC), linee elettriche interrate MT e cabina di connessione alla rete E-
Distribuzione S.p.a.  

5 Leggi e Norme Tecniche di riferimento 

L’elettrodotto in progetto verrà realizzato nel pieno rispetto delle vigenti disposizioni di legge. 

Per gli aspetti tecnici 

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico, le linee elettriche devono essere progettate, costruite ed esercite 
secondo le norme elaborate dal Comitato Tecnico 11 del Comitato Elettrotecnico Italiano che 
costituiscono disposizioni di legge. 



  
 

I riferimenti legislativi sono: 

• Decreto Ministeriale 21 marzo 1988 e successivi aggiornamenti (DM 16/01/1991 e DM 05/08/1998): 
“Approvazione delle norme tecniche per la progettazione, l’esecuzione e l’esercizio delle Linee elettriche 
esterne”; 

• Norma CEI 11-4 settembre 1998: “Esecuzione delle linee elettriche aeree esterne”; 

• Norma CEI 11-17 luglio1997: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica - 
linee interrate; 

• Norme del Ministero dell’Interno per quanto attiene le disposizioni di sicurezza antincendio; 

• Norma CEI 11-61 novembre 2000: “Guida all’inserimento ambientale delle Linee aeree esterne e delle 
stazioni elettriche”; 

• Decreto Legislativo 22 febbraio 2001, n° 36: “Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici”; 

• Norma CEI 11-8 dicembre 1989: “Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica – 
impianti di terra e successive varianti”; 

• Norma CEI 103-6 dicembre 1997: “Protezione delle linee di telecomunicazioni dagli effetti dell’induzione 
elettromagnetica provocata dalle linee elettriche vicine in caso di guasto”. 

Per gli aspetti amministrativi 

L’attività di costruzione delle linee elettriche e relativi accessori è subordinata al rilascio da parte 
dell’ente responsabile del procedimento, della Procedura Abilitativa Semplificata con Conferenza di 
Servizi, di una apposita autorizzazione (emissione di una determina di autorizzazione) a valle del 
procedimento amministrativo previsto dal Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti 
elettrici dell’11/12/1933 n°1775 e dal D.P.R. n°327 dell’08/06/2001 “Testo Unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità” così come modificato dai 
D.L.VI n°302 del 27/12/2002 e n°330 del 27/12/2004. 

L’attività di costruzione dei locali necessari all’alloggiamento delle apparecchiature elettriche per 
realizzare sezionamenti, smistamenti e trasformazioni (cabine elettriche) è subordinata all’ottenimento 
della concessione o autorizzazione edilizia nelle forme previste dalle Leggi dello Stato e dalle Leggi e/o 
regolamenti degli Enti Locali (Regione, Provincia, Comuni). 

Nelle aree sottoposte a vincolo paesaggistico, l’attività costruttiva è subordinata all’ottenimento del 
nullaosta prescritto dalle leggi che tutelano gli aspetti ambientali e paesaggistici. 

I riferimenti legislativi sono: 

• Regio Decreto 11/12/1933, n° 1775: “Testo Unico delle disposizioni di Legge sulle acque e impianti 
elettrici”: 

• Art. 111 – definisce l’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione; 



  
 

• Art. 112 – definisce i termini dell’istruttoria; 

• Art. 113 – definisce i termini dell’autorizzazione provvisoria; 

• Art. 119 – sul diritto di passaggio dell’elettrodotto; 

• Art. 120 – indica le autorità territoriali chiamate ad esprimersi con nullaosta o con osservazioni sull’ istanza 
avanzata dal richiedente; 

• Art. 121 e 122  – sulle servitù di elettrodotto. 

• DPR 08/06/2001, n° 327: “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
espropriazione per la pubblica utilità” così come modificato dai D.L.VI n°302 del 27/12/2002 e n°330 
del 27/12/2004”.  

• DPR 24 luglio 1977, n° 616: “Trasferimento e deleghe delle funzioni amministrative dello Stato”; 

• DL 11 luglio 1992, n° 333: “Amministrazione del patrimonio e contabilità dello Stato” – Art. 14 comma 4 
bis; 

• Art. 6 del D.Lgs. 28/11 – “Procedura abilitativa semplificata e comunicazione per gli impianti alimentati da 
energia rinnovabile” . 

6 Caratteristiche elettromeccaniche della linea di progetto 

Nella scelta tecnica per la realizzazione dell’impianto di rete si è tenuto conto principalmente dei 
seguenti fattori: 

• Soluzione tecnica prevista nel preventivo di connessione; 

• Ubicazione della linea MT 15 kV E-Distribuzione esistente “MAIANO”; 

• Ubicazione della CP “GRAZZANO”; 

• Posizione e configurazione della cabina di consegna; 

• Minimizzazione dell'impatto ambientale e delle interferenze. 

Linea M.T.  

Prevista in modalità antenna, derivata da CP “GRAZZANO”, da costruire per una percorrenza in cavo 
interrato di circa m 1320, avente le seguenti caratteristiche:   

• Sistema: 3F; 

• Frequenza: 50 Hz; 

• Tensione nominale: 15 kV. 

• Conduttori: n. 1 cavo ad elica visibile in Al. 3x(1x240) mm².  (lunghezza complessiva 
cavo pari a m. 1330, comprensiva del collegamento in cabina esistente ed in nuova cabina 
consegna) con isolamento in gomma etilenpropilenica e guaina in P.V.C. 

• Distanze di rispetto: In ogni punto è stato garantito il rispetto delle distanze previste 
dalle norme vigenti e specificate nella STMG. 

Linea M.T.  

Prevista in modalità entra-esci, da costruire per una percorrenza in cavo interrato di circa m 
40, avente le seguenti caratteristiche:  

• Prevista in modalità Sistema 3F; 

• Frequenza: 50 Hz; 



  
 

• Tensione nominale: 15 kV; 

• Conduttori: n. 2 cavi ad elica visibile in Al. 3x(1x240) mm².  (lunghezza complessiva 
cavo pari a m. 90, comprensiva del collegamento in nuova cabina consegna) con 
isolamento in gomma etilenpropilenica e guaina in P.V.C. 

• Distanze di rispetto: In ogni punto è stato garantito il rispetto delle distanze previste 
dalle norme vigenti e specificate nella STMG. 

 

Sostegno per linea aerea: 

Non sono previste sostituzioni e/o integrazioni di sostegni, non riguardando l’opera tratti di linee aeree. 

7 Cabina di consegna 

Sarà installata una cabina di consegna del tipo “DG2093 ed. 2”, fornita e posta in opera dal produttore. 

La cabina sarà del tipo prefabbricato, e realizzata mediante una struttura monolitica in calcestruzzo 
armato vibrato autoportante, come da specifica costruttiva DG2061 ed. 9, completa di porte di accesso 
e griglie di aerazione. 

Le dimensioni del vano consegna delle cabine seguiranno gli standard tecnici E-Distribuzione con 
caratteristiche desumibili dagli elaborati allegati, in ogni caso la lunghezza deve essere superiore e/o 
uguale a 6,70 ml. Le pareti sia interne che esterne saranno di spessore non inferiore a 7-8 cm. Il tetto di 
spessore non inferiore 6-7 cm, sarà a corpo unico con il resto della struttura, impermeabilizzato con 
guaina bituminosa elastomerica applicata a caldo per uno spessore non inferiore a 4 mm e 
successivamente protetta. Il pavimento sarà dimensionato per sopportare un carico concentrato di 50 
kN/m2 ed un carico uniformemente distribuito non inferiore a 5 kN/m2. 

Sul pavimento saranno predisposte apposite finestrature per il passaggio dei cavi MT e BT, completo di 
botola di accesso al vano cavi. L'armatura interna del monoblocco sarà elettricamente collegata 
all'impianto di terra, in maniera tale da formare una rete equipotenziale uniformemente distribuita su 
tutta la superficie. I materiali da utilizzare per le porte e le griglie saranno in vetroresina stampata, o 
lamiera zincata (norma CEI 11-1 e DPR 547/55 art. 340), ignifughe ed autoestinguenti. La base della 
cabina sarà sigillata alla platea, secondo lo standard consolidato con E-Distribuzione, mediante 
l'applicazione di un giunto elastico tipo ECOACRIL 150, successivamente rinforzato mediante cemento 
anti-ritiro. Anche le fondazioni della cabina sono prefabbricate e per l'alloggio dovrà essere realizzata 
un'apposita area con livellazione e costipamento del terreno e predisposizione di un letto di sabbia, previo 
uno scavo a sezione ampia per l'asportazione del terreno coltivo. 

La cabina sarà composta da 2 vani come di seguito indicato:  
 
• Vano Enel: allestito con n° 2 QMT composti rispettivamente da n. 4 e da n. 3 celle come di seguito 

indicato: QMT1, n. 1 scomparti di linea, n.1 scomparto utente misure, n.1 scomparto trafo, n.1 
scomparto sezionamento. QMT2, n.1 scomparto sezionamento, n.2 scomparti di linea), n.1 RG-
DAT).  

• Vano Misure: con foro per l’ingresso cavo di alimentazione gruppo di misura. 

 

 



  
 

 

7.1  Impianto di terra cabina Consegna 

Nella centrale fotovoltaica in oggetto, l’impianto di terra sarà dimensionato secondo le 
normative vigenti ed in accordo alle prescrizioni presenti nella DK 4461 E-Distribuzione. Il 
dimensionamento viene condotto sulla base di tre criteri fondamentali: 

• Resistenza meccanica e alla corrosione; 

• Tenuta termica; 
• Sicurezza delle persone, delle apparecchiature e dei beni. 

Per il dimensionamento saranno considerati i seguenti parametri e/o criteri: 

- Valore della corrente di guasto monofase a terra IF e tempi di eliminazione del guasto tF, valori 
effettivi nel punto di connessione dell’impianto fotovoltaico alla rete E-Distribuzione, la cui 
comunicazione è a cura di E-Distribuzione stessa; 

- Struttura del dispersore, come sotto indicato, funzione della tipologia del manufatto; 

 

- Caratteristiche del suolo, resistività, indicati nella tabella di seguito, in valori medi secondo le 
diverse tipologie di terreno; 

 

 

- Valutazione di fattori di riduzione r delle correnti di guasto, in base al numero degli impianti di 
terra interconnessi; 



  
 

- Determinazione della corrente di terra IE, mediante la relazione  

IE = r *IF 

- Dimensionamento termico dei conduttori di terra e del dispersore (RE); 

- Determinazione della tensione totale di terra UE tenendo conto della corrente di terra IE, mediante 
la seguente operazione 

UE=RE*IE 

- Verifica delle tensioni di contatto attraverso il confronto tra la tensione derivata UE, e la Utp, 
ossia della minima tensione di contatto ammissibile, dipendente dal tempo di eliminazione del 
guasto tF, la cui curva è indicata nella tabella seguente. 

 
L’obbiettivo da perseguire nel progettare l’impianto di terra è il contenimento della tensione totale 

di terra, al di sotto dei valori che consentono di non effettuare la verifica in sito della tensione di 

contatto e di passo. L’impianto di terra deve essere quindi dimensionato in modo che con 

condizioni di corrente IE, non si determinino in nessun punto sia all’interno che all’esterno delle 

cabine, tensioni di contatto superiori al massimo valore ammissibile Utp, in funzione del tempo di 

eliminazione del guasto tF, comunicato da E-Distribuzione. Nella pratica si può considerare anche 

la seguente disequazione: 

RE≤ Utp*IE 

Si rimanda quindi, in fase di progettazione esecutiva, in seguito alla ricezione dei sopracitati valori 

a cura di E-Distribuzione relativi al punto di connessione, l’effettiva determinazione e definizione 

del dispersore generale di terra. 

 

8 Caratteristiche del territorio attraversato e del tracciato 

L’elettrodotto prevede uno scavo a trincea realizzato su Viabilità Provinciale SP35, il tutto per una 
lunghezza totale di circa 1320 m. Il tratto sarà interessato dalla posa di due corrugati Ø160mm dei quali 



  
 

uno funzionale alla connessione ed uno di sola predisposizione, uscente dalla CP GRAZZANO per una 
lunghezza, questo ultimo, di 703m, fino all’incrocio di SP35 con SP654R (Via Roma). L’ultimo tratto, 
lato nuova cabina di consegna impianto fotovoltaico, di circa 85 m, sarà interessato oltre che dalla posa 
del condotto prinvcipale di connessione proveniente da CP GRAZZANO, anche dalla posa di ulteriori 
2 tubi Ø160mm, per effettuare la richiusura controalimentante su linea MT 15kV “MAIANO”. 

Il territorio è per lo più di natura rurale, attraversato da viabilità locale. 

La definizione del tracciato è stata fatta comparando le esigenze della pubblica utilità dell’opera con gli 
interessi sia pubblici che privati ivi interferenti, in armonia con quanto dettato dall’art. 121 del Testo 
Unico 11/12/1933, n° 1775 ed in particolare: 

• in modo tale da arrecare il minor sacrificio possibile alle proprietà private interessate, vagliando la 
situazione esistente sul fondo da asservire rispetto alle condizioni dei terreni serventi e contigui; 

• in modo tale da interessare per lo più terreni di natura agricola a favore delle aree destinate allo sviluppo 
urbanistico e di particolare interesse paesaggistico ed ambientale; 

• tenendo conto dell’intero sviluppo dell’elettrodotto, in ragione della sua imprescindibile caratteristica 
tecnica (l’andamento tendenzialmente rettilineo del tracciato consente di attraversare un ridotto numero di 
appezzamenti di terreno, con un sacrificio globale dei diritti dei proprietari delle aree interessate assai 
limitato); 

• tenendo conto dei vincoli esistenti sul territorio. 

9 Aree e opere attraversate 

Vista la zonizzazione del Piano Strutturale Comunale vigente nel comune di Vigolzone, la destinazione 
urbanistica dell’area interessata dall’intervento risulta essere in parte ambito di trasformazione 
produttiva P1 ed in parte ambito a vocazione produttiva agricola. 

Le opere da realizzare sono compatibili con la destinazione urbanistica, non costituiscono una 
variante della destinazione d’uso. 
Le eventuali aree private e quelle ad esse assimilabili saranno acquisite con servitù di elettrodotto. La 
larghezza della fascia di asservimento è in funzione della tipologia della linea. L’attraversamento delle 
eventuali aree demaniali avverrà con la formula della concessione in uso. 

10 Caratteristiche dei materiali utilizzati 

Negli allegati seguenti si riportano le caratteristiche dei componenti principali utilizzati sulle linee 
elettriche di prima e seconda classe e alcuni schemi di riferimento. 

11 Vincoli presenti 

 
L’area non è compresa nelle zone protette da legislazione Comunitaria (Zone di protezione speciale ZPS 
o Siti di Interesse Comunitario SIC) e non è quindi inquadrabile nelle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 
non è altresì compresa in siti dove i limiti di qualità ambientale fissati dalla CE sono stati superati.  
Non sono presenti nella zona siti di interesse storico-culturale o archeologico che in qualche modo 
possano interferire con l’attuazione del progetto e il campo fotovoltaico è lontano da aree classificate 
come aree naturali protette. 
Il sito viene in parte ricompreso nella fascia di rispetto (art. 142 comma 1 lettera c D.lgs 42/2004), del 
Rio Carbonale. 



  
 

 
 
 

 

12 Aspetti autorizzativi 

L’attività di costruzione delle linee elettriche e relativi accessori e l’attività di costruzione dei locali 
necessari all’alloggiamento delle apparecchiature elettriche per realizzare sezionamenti, smistamenti e 
trasformazioni (cabine elettriche), sarà regolata dal titolo abilitativo P.A.S. (Procedura Abilitativa 
Semplificata) ai sensi dell’Art 9-ter del Decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17 alla quale è associata la 
richiesta di Conferenza di Servizi semplificata. 

 

13 Servitù   

Le servitù comportano il diritto in capo al concessionario, o suoi aventi causa, a posare e mantenere nel 
sottosuolo una condotta forzata e relativi cavidotti. Il concessionario avrà libero accesso alle proprie 
opere ed ai propri impianti con il personale e i mezzi necessari per la sorveglianza, manutenzione, 
l’esercizio e le eventuali riparazioni o sostituzioni. Il concessionario, una volta costruito il cavidotto si 
impegna a ripristinare a proprie spese lo stato dei luoghi ex ante. Le servitù saranno cedute al distributore 
locale ed entreranno a far parte della Rete Nazionale di Distribuzione dell’Energia Elettrica; pertanto, la 
loro durata è indeterminata e le stesse sono da intendersi inamovibili.   
Per visionare le servitù necessarie alla costruzione della linea di connessione consultare il documento 
“24EC011_PDC_E19_PPE” in allegato.  
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